(ER) SCUOLA BOLOGNA. MARRI APRE A PIANO SALVATAGGIO DEL COMUNE 

GUAZZALOCHIANI FORSE CONVERGONO, MENTRE LEGA SOSPENDE IL GIUDIZIO 

(DIRE) Bologna, 10 set. - Le "attente valutazioni" dei guazzalochiani, il "giudizio sospeso" della Lega nord. E' quanto ottiene, al Comune di Bologna, la discussione dell'ordine del giorno sulla scuola firmato dalla maggioranza e affrontato oggi in commissione Cultura. Le misure "salva-scuola" a cui sta lavorando Palazzo D'Accursio, intanto, hanno ottenuto il parere positivo della conferenza dei presidenti di Quartiere.
L'odg, presentato da Sergio Lo Giudice (Pd), critica i tagli alla scuola pubblica, schiera il Consiglio comunale "al fianco delle famiglie, dei docenti, dei precari e non, del personale non docente", ribadisce la "piena legittimita', fuori dallo svolgimento delle specifiche funzioni professionali, dell'assunzion...

di posizioni critiche" nei confronti del Governo da parte degli operatori scolastici e invita la Giunta a "proseguire nell'azione di sostegno alle famiglie colpite dalla riduzione dell'offerta formativa". Per Lo Giudice si tratta di "difendere le prerogative della scuola pubblica", mentre Francesca Puglisi (responsabile Infanzia del Pd) sottolinea "il piu' grande licenziamento di massa della storia del nostro Paese". Per la guazzalochiana Maria Cristina Marri, segretario cittadino dell'Udc, "non si puo' contrabbandare la scelta politica di tagliare in alcuni settori con una cosa seria come una riforma scolastica", quindi "valutero' attentamente l'odg e la possibilita' di presentare emendamenti", perche' c'e' l'esigenza di "venire incontro alle necessita' delle famiglie ma condivido le preoccupazioni di chi teme che questo possa trasformarsi in un puro dato assistenziale". Una posizione che attira la stoccata di Roberto Sconciaforni (Prc-Pdci), che a Marri da' della "cerchiobottista" perche' "non ce la fa a prendere le distanze dalla stessa impostazione ideologica del Pdl, ma apprezzo lo sforzo".

Da Manes Bernardini, segretario a Bologna di un partito al Governo come la Lega nord, un "giudizio sospeso". Bernardini chiede la possibilita' di "valutare concretamente i dati", visto che "continuano ad uscire numeri diversi da parte di centrodestra e centrosinistra". Il Pdl, con Daniele Carella e Lorenzo Tomassini, propone un'udienza conoscitiva l'Ufficio scolastico provinciale ("e i sindacati", aggiunge Libero Mancuso di Sd), ma intanto sottolinea che "dobbiamo essere disposti a ridiscutere le premesse della scuola- dice Tomassini- che in altri Paesi con gli stessi soldi retribuisce meno insegnanti e ottiene risultati migliori". In altre parole: basta con il "carrozzone" e lo "stipendificio".
L'assessore alla Scuola, Simona Lembi, ribadisce intanto che il Comune sta lavorando al confezionamento di un "pacchetto salva-scuola", di fronte ad elementari che, ad esempio, presentano prime classi che apriranno "con cinque o sei insegnanti diversi", frutto di un collage di orari realizzato "senza un progetto formativo ma semplicemente riempiendo delle caselle". Su come funzionera' il pacchetto, Lembi ancora non fornisce dettagli, ma a grandi linee spiega che innanzitutto verranno confermate le misure anticrisi varate dalla giunta Cofferati. Il secondo passaggio, che questa mattina ha ricevuto il parere positivo della conferenza dei presidenti di Quartiere, riguardera' "l'esonero o la riduzione" per quanto tutti i servizi con retta del Comune, dai nidi al trasporto alle mense, per cassintegrati o licenziati, precari a cui non viene rinnovato il contratto ed una parte del lavoro autonomo. Il terzo punto riguarda il sostegno alla richiesta di tempo pieno: ma non sostituendosi allo Stato, ribadisce Lembi, perche' "non potremmo assumere insegnanti neanche volendo".
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